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I bianconeri, a due giornate dal termine, mantengono inalterato lo svantaggio di due punti 

TORO • JUVE: SCUDETTO ALLO SPRINT 
A suon di gol (4-1) la resurrezione della «vecchia», data per spacciata 

Un presuntuoso Bologna 
punito da Gori e Bettega 

Dopo il provvisorio pari di Massimelli, i rossoblu si scoprono e fa
voriscono i contrattacchi bianconeri . Gravi errori della difesa felsinea 

i s 
£*** -» 

I BIANCONERI SEMBRANO RASSEGNATI 

«Ormai è un'illusione 
continuare a 

pensare al primato» 

BOLOGNA • JUVENTUS — Bettega ugna il terzo gol bianconero. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 2 maggio 

Soddisfazione a rabbia fra 
l bianconeri. In questa sta
gione la Juve non aveva mai 
segnato quattro gol; il Bolo
gna non ne arerà mai becca
ti in casa: Gori e Bettega 
non avevano mat realizzato 
due gol a testa. 

In una giornata dai tanti 
capovolgimenti e dalle parec
chie soddisfazioni restano pe
ro quei due punti in più per 
il Toro che fanno, appunto, 
tanta rabbia per i bianconeri. 

Sostiene Gori: « Nella lotta 
per lo scudetto ritengo ci 
siano poche possibilità per 
noi. Il mio pessimismo ha 
origine dal fatto che se è 
vero che il primato l'abbia
mo perso noi, va riconosciu
ti} al Torino il merito di gio
care bene e, quindi, di legit
timare il primato ». 

Aggiunge Bettega: «A que
sto punto le probabilità per 
ti primato sono SO per il To
rino e 20 per noi. Se avessi
mo pareggiato domenica scor
sa con la Roma la speranza 
di arrivare almeno allo soa-
reggia c'era senz'altro. A que
sto punto non credo che si 
possa pensare ad un miraco
lo: due lunghezze di differen
za sono troppe. E' un peccato 
che nella stagione in cui mi 
vino messo a scemare così 
tanto (i miei gol sono sedici 
anche se me ne attribuisco
no quindici e tutti su azione. 
nessun rigore/ non si riesca 
a rimediare il primato ». 

Parola commenta- « Abbia
mo dimostrato grande caratte
re. Siamo andati in vantaggio, 
poi raggiunti, ma la Juve non 
si è rassegnata, ha mostrato 
personalità e determinazione. 
Insomma, si è vista la vera 
Juve che saprà battersi a que
sto livello sino alla conclu
sione del torneo ». 

Allora — osserva qualcuno 
— allo scudetto ci pensate an
cora. 

« E' inutile fare programmi 
sugli altri: pensate cos'è suc
cesso domenica scorsa- il To
rino perderà contro la Lazio 
nel momento in cui noi ci 
siamo fatti fare il pareggio. 
Quindi lasciamo perdere i 
conti in casa de?lt altri. Cer
to che se adesso arcsstmo un 
punto in più m c'ossifica si 
potrebbe sperare, ma la real
ta è un'altra ». 

In una battuta Persola sin
tetizza l'andamento del match-
« Alla Juveitus — afferma 
l'allenatore bolognese — è an
dato tutto bene a r.oi tutto 
male ». 

In casa bolognese si coite
gli ;1 secondo gol juventino-
Riversi e Cresci sosteigo~o 

di essere stati danneggiati; so
prattutto Roversi lamenta di 
aver subito un fallo da Gori, 
di qui le proteste nei con
fronti dell'arbitro subito do
po la rete. Ovviamente Gori 
nega e sostiene la regolarità 
del suo secondo gol. 

Ancora Pesaota afferma: 
« Sull'l-l mi sono detto ades
so possiamo farcela anche se 
di fronte avevamo una squa
dra che già aveva dimostra
to buona tenuta. Comunque 
quattro gol restano tanti, de
cisamente inspiegabili ». 

Non si è capita bene la ra
gione della sostituzione di Ce-
reser: ti libero si era forse 
infortunato? 

« Cereser non era infortu
nato, aveva preso soltanto 
una botta. Nella condizione 
in cui eravamo ho pensato 
però che era opportuno ri
schiare e così ho messo in 
campo Bertuzzo. Solo che og
gi. come ho già detto, c'è 
andato tutto storto. Resta co
munque la obiettiva constata
zione che ìa Juventus non ha 
rubato la vittoria, ha ritrova
to tanto orgoglio e due punti 
per sperare ». 

I giocatori bolognesi seno 
parecchio abbacchiati. Quasi 
tutti all'avvio e anche dopo 
aver raggiunto ti momentaneo 
pari, pensavano di arrivare a 
questo risultato e nemmeno 
Clerici sa spiegarsi questo 
inatteso tracollo. 

Franco Vannini 

Causio, anche ieri fra i migliori 

DA QUI ALLO SCUDETTO 

Torino p. 43 

SAMPDORIA 
Perugia 

In maiuscolo le partite in casa. 

Verona 
CESENA 

Juventus p. 41 

MARCATORI: Gori (J) al 35* 
del p.t.; Massimelli (B) al 
13', Gori (i) al 23', Bette-
ga al 31' e al 43' della ri
presa. 

BOLOGNA: Mancini 6; Rover
si 6, Cresci 5; Cereser 6 
(Bertuzzo dal 29' della ri
presa n.g.), Bellugi 5, Nan
ni 6; Rampanti 6, Massimel
li 6, Clerici 6, Vanello 5, Chio
di 6. (12. Adanl, 14. Val-
massoi). 

JUVENTUS: Zoff 6; Gentile 6. 
Tardelli 6; Furino 6. Mori-
ni 6, Sci rea 6; Causio 7, 
Cuccureddu 6. Gori 7, Ca
pello 6. Bettega 6. (12. Ales-
sandrelli, 13. Spinosi, 14. Al
tarini). 

ARBITRO: Ciaccl di Firen
ze, 7. 
NOTE: bella giornata .ter

reno buono. Partita animosa 
ma nessun grave incidente. 
Ammoniti Morini e Bellugi 
per scorrettezze, Furino e 
Chiodi per proteste. Spettato
ri 35 000 circa di cui 31.379 pa
ganti per un incasso di 111 mi
lioni 558.400. Sorteggio anti
doping: 1-7-10 per il Bologna, 
4-6-7 per la Juve. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA. 2 maggio 

Avrà le gambe molli. Mada
ma, ma le unghie sono anco
ra buone. E se appena le rie
sce di sfoderarle, lascia il se
gno. Se ne è accorto il Bolo
gna che, avendo creduto al
le voci che la davano per 
spacciata o moribonda, s'era 
ripromesso di infierirle, sen
za pietismi e mezzi termini, 
il colpo di grazia. E cosi, il 
Bologna, era partito con la si
cumera e l'aria spiccia di chi 
vuol sbrigarsela subito e be
ne per non pensarci poi più. 
Solo che non aveva fatto 1 
conti con le sette vite della 
a vecchia », col suo orgoglio, 
con le sottigliezze del suo me
stiere. E non aveva fatto 1 
conti, anche, con le goliardi
che confidenze di Cresci, e non 
solo di Cresci se pure Bellu
gi ha offerto di sovente i nu
meri, con lo scarso dinamismo 
di Vianello, e con l'inconsisten
za in genere dell'intero centro
campo, col progressivo calo 
di Clerici letteralmente scom
parso alla distanza, col disor
dinato scalpitare di Chiodi. 
Era dunque un Bologna sprov
vedutamente partito per ma
ramaldeggiare. che si trovava 
invece e improvvisamente al
le prese con problemi impre
visti e con un avversario dal
le insospettate risorse, ben di
verso comunque da quello, 
rassegnato e senza più nien
te dentro, che s'era immagi
nato. 

E' successo allora che, que
sto Bologna, dapprima s'è me
ravigliato. poi s'è indispetti
to e quindi, inesorabilmente 
contratto nelle sue fiere am
bizioni e nei suoi velleitari 
propositi, è fatalmente finito 
con l'andare clamorosamente 
in barca. 

Ancora in 
convalescenza 

In fondo, per tornare co
me si dice all'onor del mon
do, la Juve non poteva spe
rar di meglio. Un Bologna 
spavaldo fino alla boria, e co
munque portato a sopravalu
tarsi, un Bologna che non le 
concedeva in partenza che po
chissime rhinces, e che non 
si premurava di rendersene al
meno prima conto, un Bolo
gna insomma distratto dallo 
stesso exoloit che aveva for
se anche nei particolari ar
chitettato. le stava giusto be
ne, diciamo anzi che le cal
zava a pennello. Era un mat
ch. questo, a cui lei, Mada
ma. teneva in modo partico
lare: e perchè 1 cugini non s: 
credessero « campioni » pri
ma del tempo, e perchè la 
convinzione di sentirsi anco
ra ben viva trovasse una va
lida conferma, capace al ca
so di smentire il mondo in
tere. e perchè a Bologna non 
aveva ancor vinto nessuno, e 
perchè infine proprio i rosso
blu, a conclusione di un po
lemicissimo match d'andata, 
s'eran ripromessi d'attenderla 
qui per un doveroso scambio 
di cortesie. Che l'avversario 
dunque un poco la snobbasse 
non poteva che farle comodo. 
Dopotutto era ancora, se vo-

f liamo. « in convalescenza », 
il fatto di poter giocare co

si, diciamo in incognito, non 
poteva che giovarle. E poi, 
avventandosi il Bologna, lei, 
«la vecchia» che si voleva in 
coma, avrebbe avuto la pos
sibilità di giocare sui colpi 
d'incontro, giusto come più 
le aggrada e come meglio le 
riesce. E difatti, lasciato sfo
gare l'avversario, debitamen
te controllato e contenuto nel
le sue brame, e una volta pre
se come si conveniva le mi
sure, la Juve, senza alcun bi

sogno di forzare il ritmo e 
di accelerare i tempi, ciò che 
stante le sue attuali condi
zioni non le sarebbe forse riu
scito, riusciva ad imporre di 
rimessa e in progressione la 
sua superiore facilita di ma
novra e il suo indubbiamente 
maggior peso tecnico comples
sivo. La favoriva, s'è pur det
to, la scarsa consistenza del 
centrocampo rossoblu e, so
prattutto, le soffiavano vento 
nelle vele certe inspiegabili 
licenze davanti a Mancini, ma 
non c'è dubbio che molto, 
questa per mille versi impre
vedibile Juve, ci metteva di 
suo. La fiera determinazione, 
in special modo, e la rispol
verata, felice vena di gioco. 
Un po', forse, l'accresciuto 
dinamismo di Furino, ricco 
sempre di anche banali erro
ri ma impareggiabile per im
pegno e capacità di soffrire. 
un po' la saggia posizione di 
Capello, a mezza strada tra 
Vanello e Rampanti in modo 
di poter sempre controllare 
entrambi, un po' l'ottima pro
va di Tardelli su Nanni, uno 
dei meglio predisposti dei ros
soblu, un po', specie nella ri
presa, il geniaccio tornato a 
galla di Causio, un po' infi
ne, e soprattutto diremmo, la 
buona giornata di Gori abi
lissimo ad alternarsi con Bet
tega sotto rete e di rifinire. 

Un successo 
non fa primavera 

Ovviamente non può essere 
adesso questo grosso succes
so, troppo strettamente lega
to, abbiam visto, alla dabbe
naggine dei rossoblu, a far 
primavera e a riportare in 
casa bianconera entusiasmi 
eccessivi o speranze assurde, 
ma è quanto meno certo che 
la compagine bianconera è 
tornata nella giusta linea di 
volo che le consentirà, co
munque si concluda poi il di
scorso scudetto, di chiudere 
in modo dignitoso il suo cam
pionato. Giusto come il suo 
nome e il suo prestigio vo
gliono. Ma torniamo, adesso, 
al match. Avvio, come s'è 
detto, di esclusiva impronta 
rossoblu. E' addirittura un 
forcing che ammassa davan
ti a Zoff, Clerici e C , in 
cui anzi « El Gringo » si esal
ta dal bel mezzo di un cam
pionario di finezze e di nu
meri vari che portano il pub
blico in paradiso e Morini al
l'inferno. Sparacchia alto. Cle
rici, al 3'. poi è Chiodi, due 
minuti dopo, che ciabatta a 
lato da pochi metri una pos
sibilissima palla-gol. Passa 
però il tempo e il Bologna 
non « stringe », non tira cioè 
le somme del suo gran daffa
re. E allora, sorniona, la Ju
ve man mano prende quota. 
Si fa viva al 17' con una gran 
capocciata di Gori su cui vo
la Mancini a deviare in cor
ner, si annuncia al 24' con 
una fucilata raso-terra di Cuc
cureddu neutralizzata in due 
tempi dal portiere, passa in
fine, ormai senza molta sor
presa, al 35': Furino in veloce 
progressione sulla sinistra, in
vano infastidito da Vanello, 
crossa a filo d'erba, girata 
tempestiva e precisa di Gori 
che « brucia » in una volta Bel
lugi e Mancini. Reagisce il 
Bologna, ma pesta acqua nel 
mortaio. 

Clerici ancora in evidenza 
ni apertura di ripresa: bel
la la sua puntata a rete, ma 
Tardelh si salva in corner e 
lui. Clerici, da qui in avanti 
progressivamente si spegne. 
Il Bologna però non demorde 
e, al 13*. il pareggio è fatto: 
Chiodi si libera sulla destra 
di Gentile, poi centra quasi a 
fil di palo, strano tuffo di 
Zoff. che non intercetta la 
palla, irrompe in corsa Mas
simelli ed è il gol deiri-1. 
Gran merito della Juve che 
non si arrende, che da sulla vo
ce anzi ai più tiepidi, e, dieci 
minuti dopo, le distanze, in 
modo un po' avventuroso se 
voghamo, sono ristabilite. 
cross di Capello dalla linea 
di fondo, testa del solito Go
ri. palla sulla traversa e. di 
rimbalzo, su Mancini che si 
sbraccia e quindi in rete. Il 
Bologna, come è ovvio, ci re
sta male e torna all'assalto 
dei mulini a vento. Per dare 
maggior spinta Pesaola toglie 
addirittura Cereser e butta in 
mischia Bertuzzo. il golden 
boy. Mal gliene incoglie per
chè, proprio mentre la dife
sa cerca un assetto. Causio 
batte un corner («regalato» 
per inciso da Cresci). Gori 
spiazza tutti con un abilissi
mo tocco, e Bettega saetta da 
due passi in rete. Ormai è 
fatta, ormai il Bologna non 
c'è più e, maramalda, ades
so, è la Juve che, al 43', 
centra il poker: scambio Ca-
pello-Bettega, gran tiro, gran 
gol. Il più bello, senza forse, 
della serie. C'è ancora un 
salvataggio, subito dopo, di 
Gentile proprio sulla linea di 
porta, ma è un dettaglio di 
poco conto. La partita, infat
ti, era finita ben prima. E i 
bolognesi, che sciamavano da 
porta Saragozza, l'avevano in 
fondo già dimenticata. 

Bruno Panzara 

*sM A'ftJNlVERSAL 
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BOLOGNA - JUVENTUS — Con questo splendido colpo di testa, Gori precede Roversi: è il secondo gol de! bianconeri. 

2.^,^-cm •*-)• 

I GRANATA DILAGANO CONTRO I SARDI ORMAI SPACCIATI: 5-1 

Affonda senza scampo il Cagliari 
sotto una crudele valanga di gol 

Conseguito il record della quattordicesima vittoria casalinga - Doppietta finale di Pillici 

MARCATORI: p.t 38* Pecci 
(T), s.t. al 5' F. Oraziani 
(T). al 13' Zaccarelli (T). 
al 2.V Leschio (C). al 34' 
Pulici (T) al 37' Pulici (T) 
(su rigore). 

TORINO: Castellini 7; Santin 
7, Salvador! 7; Gorin 7, Moz
zini 5, Caporali 7; Patrizio 
Sala 7 (al 34* della ripresa 
Bacchili). Pecci 8. F. Ora
ziani 6. Zaccarelli 7, Pulici 
7 (12. Cazzaniga, 13. Garri-
tano). 

CAGLIARI: CopparonI 6; Va
leri 6. Lamagni 6; Oregon 
6 (dal 13' del s.t. V. Ora
ziani), Nlccolai 6. Tommasi-
nl 6; Viola 7, Leschio 6, Pi-
ras 6, Butti fi. Vlrdis 7 (12. 
Buso, 14. Idini). 
NOTE: giornata primaveri

le, campo in ottime condi
zioni. Circa 50 mila spetta
tori, di cui 33.337 paganti per 
un in casso di 90 milioni 513 
mila 700 lire. Ammonito Va
leri par fallo su F. Graziani. 
Antidoping: Castellini, Capo
rali e F. Graziani per il To
rino; Valeri, Viola e Leschio 
per il Cagliari. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 2 maggio 

Da una parte i « bocciati », 
condannati irreparabilmente 
alla serie B, dall'altra quelli 
che si apprestano a laurear
si con 30 e lode. Uno scontro 
più crudele delle altre volte. 
ma il « computer » che fissa 
il calendario del campionato 
non soffre di sentimentalismi 
e impone confronti che — 
come oggi — sfiorano il sa
dismo. 

Queste le note conclusive 
dopo il copioso 5-1 e analo
ghe erano le premesse quan
do le due squadre si sono 
presentate al • Comunale ». in
cendiato dal rosso delle ban
diere e dei festoni che cin
gevano la rate di protezione. 
ma dopo solo un minuto, se 
non c'era Castellini, il Caglia
ri sarebbe passato in vantag
gio: una deviazione di Capo
rali aveva posto infatti Vir-
dis nella migliore condizione 
per centrare la porta e la 
palla, calciata di fino, stava 
per infilarsi lambendo il palo 
alla destra del portiere, ma 

Castellini ha salvato la rete 
con un tufto prodigioso. Il 
Torino, si e subito avvertito. 
era sce*-o in campo con una 
tremenda paura di sbagliare 
e proprio questo stato d'ani
mo faceva si che anthe le 
palle più facili diventai-eio 
invocabili. 

Per la prima voita in que
sto campionato il Torino g.o-
ca\a senza Claudio Sala e 
la fascia di capitano era pas
sata al capocannoniere Pilli
ci. Niente da fare: il To. ino 
non riusciva ad ingranare. 
Mancava Sala, e vero, ma 
essenzialmente era tutta la 
squadra che in prossimità del 
traguardo fmalt tradita l'emo
ziona della gran vittoria. Il 
Cagliari, da parte sua. mal
grado l'assenza di quattro ti
tolari, teneva benissimo il 
campo e con ia spavalda fie
rezza di un ex ricco, di chi 
è già stato campione d'Italia 
e ha assaporato le gioie del 

successo, sembrava intenzio
nato a togliersi l'ultimo sfi
zio cu questa sfortunata sta
gione. 

Su Pillici si era piazzato 
Niccolai che tiene o male te
neva. così come Valeri osta
c o l a i in tutti i modi Fran
cesco Oraziani, non in stato 
di grazia. Quando non riusci
rà più a farcela Valeri gli 
appiopperà un bel calcione e 
si beccherà pure l'ammoni
zione. Tentava un aggancio 
Oraziani ma gli andava stor
to. tirava ancora da fuori 
area e Copparoni oarava con 
sicurezza, ma al 17* una svi
sta del guardalinee te del
l'arbitro) permetteva a Piras. 
in netto fuorigioco, di pre
sentarsi solo davanti a Ca
stellini- il t.ro fila fuori dal
lo specchio della nona' Insi
steva il Tonno, ma l'unico 
uomo che sembrava avere 
idea chiare era Pecci, sempre 
pacato, e non e poco in quel 

[ marasma che Pecci abbia sa
puto mantenere la freddezza 
che si dimostrava indispen
sabile per forzare il blocco 
avversario. 

Gii altri avevano soltanto 
voglia 'li vincere, di segnare, 
ma al gol non si poteva ar
rivare soltanto pei che sulla 
carta stava scritto che il To
nno era più forte del Caglia
ri e così ì sardi, giocando 
di rimessa, affidandosi alle 
sgroppate di Viola e alla pe
ricolosità di Piras e Virdis. 
al 3fi' per poco non sono pas
sati. Prima Butti e poi Vir
dis. in una mischia, si sono 
visti respingere i tiri da Ca
stellini e alla fine Caporali, 
con l'intento di tirar via la 
palla, che sembrava incolla
ta al terreno dell'area, ha in
cocciato .n pieno Virdis (così 
ci e parso) e !a palla e schiz
zata verso la porta incusto
dita sfiorando il palo alla si
nistra di Castellini. 

TORINO-CAGLIARI — L'euforia di Pulici dopo il gol «agnato da Zaccarelli (a terra). 

MENTRE RADICE E I SUOI ESITANO ACCURATAMENTE DI FARE PRONOSTICI 

Riva: «I granata meritano il titolo » 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 2 maggio 

Al Tonno nessuno nel vuol 
sapere di parlare di scudetto 
si sbilancia solo Pianelh. ma 
per assicurarci che « Ormai 
il secondo posto e sicuro ma
tematicamente » Tutti gli al
tri si trincerano dietro un 
secco « no comment » 

Radice, commentando l in
certo inizio dei tuoi, ricorda 
che il Cagliari ha aggredito 
il Torino giocando in manie
ra egregia e creando alcune j 
pericolose occasioni da rete, 
poi i granata sono emersi. 
continua Radice, dopo la pri
ma marcatura, esprimendosi 
al meglio 

Si è sentita la mancanza di 
Sala9 « Non l'ho notata mol
to, la squadra c'era e si vin

ce nell'arco dei novanta mi
nuti ». 

Un Graziani un po' sotto 
tono"* « Ai era delle difficoltà 
respiratone * 

In Jure pero non molla 
« Abbiamo pensato sempre 

a fare risultato tutto tanno. 
senza preoccuparci dei "cugi
ni '. guai ad incominciare ora. 
Sapevamo (he si dorerà com
battere onr.i partita e questo 
rtiale di campionato lo sta di
mostrando » 

Zaccarelli « A risultato ac
quatto abbiamo giocato tran
quilli tenendo in pugno il n-
sultato » Pecci * Non ho aru-
to noie al ginocchio, mi pare 
di arer giocato bene anzi » 

Arete stentato un poco al
l'inizio 

« Non ci siamo soli noi m 
campo ma anche gli altri » 

La vittoria della Juve a Bo-

Ioana'' ir Quando scoppiano t 
primi ecidi, il Bologna fa 
tempre di questi scherzi, non 
so perche » 

All'incontro di Bologna ac
cenna pure Caporale * Pesao
la ha di oueste trovate » 

Ce una disputa Oraziani-
Valeri .MIÌ/3 seconda rete gra
nata il terzino cagliaritano 
sostiene di arer trillato Cop
paroni perche Oraziani ha col
pito la sua gamba mentre 
stai a rmr tandn. a sua volta 
Graziani sostiene di arer mes
so .1 piede sul rinno di Va
leri e di arer quindi segnato, 
vedremo alla moviola 

Ancora due parole con Ora
ziani, che e stato raggiunto da 
Bettega tn classifica canno
nieri- a Non mi interessa, piut
tosto mi dispiace che la Juve 
abbia vinto a Bologna ». 

Il Cagliari ha poco da dire 
e in camDtonato e nel dopo
partita Tiddia ha parole di 
elogio per il Tonno e stima 
i granata mentevolt dello scu
detto. dei suoi ha poco da 
dire, m questo finale di cam
pionato il Cagliari cercherà di 
valonzzare e di far maturare 
i suoi piovani. 

Conclude Riva- * Il Torino 
ha un collettivo eccezionale. 
menta lo scudetto Noi ab-
btamo ceduto perdendo in ca
sa con il Verona, pensare che 
si }Mtera rimontare come ha 
fatto il Como. Tra due o tre 
settimane riprenderò ad alle
narmi, continuerò tutto luglio 
ed in agosto potrò incomtn-
etare con gli altri la prepa
razione pre-campionato » 

b. m. 

Dopo due minuti Eraldo 
Pecci, il migliore in campo. 
ha sbloccato il risultato con 
un gol di quelli che quando 
riescono fanno crollare gli 
spalti, e oggi quelli del « Co 
mimale » erano disponibili al 
« crollo » sin dall'inizio della 
gara: un pallone rubato a 
centro campo da Caporale ve
niva raccolto da Pecci che. 
sullo slancio, apriva nell'area. 
faceva partire un tiro che 
batteva contro il ferro inter
no alla destra di Copparoni 
e si smorzava in fondo alla 
rete. AI 42' il bravo Nlccolai 
tentava di raddoppiare per... 
il Tonno su calcio di puni
zione di Pecci a tre quarti 
campo, ma il suo colpo di 
testa faceva sì che il pallone 
incocciasse in pieno il palo 
alla sinistra di Cooparoni. 

Nell'intervallo più del gol 
di Pecci si è pariato di Clau
dio Sala, di cosa questo gio
catore ha rappresentato nel 
corso della stagione, e nes
suno se la sentiva di prono
sticare il temporale che si 
sarebbe scatenato dopo AI .">' 
della npresa li Tonno rad
doppia' un fililo di T«.mma.M-
ni MI Patrizio Saia determi
nava una pu.r.zionc da fuori 
area < he Porri s'incaricava di 
battere dalla destra m dire
zione del secondo palo- cin
cischiavano sul pallone F. 
Oraziani e Valeri, suo « an
gelo custoda ». e alla fine la 
palla rotolava in rete: un gol, 
come si dice, da moviola, che 
nell'attesa... assegniamo a F. 
Graziani. 

Il Cagliari ormai in cot
tura sbanda definitivamente 
al ]3': un passaggio calibrato 
di Pulici dalla destra, dopo 
una perfetta triangolazione. 
offre a Zaccarelli la possi
bilità di colpire in corsa, al 
volo di sinistro, la palla del 
terzo gol che Copparoni ap
pena intraveJe. Al 25* • li
scia» Mozzini (il più scarso 
dei granata ojrgi) permetten
do a Virdis di porgere per 
Leschio che avanza solo sul
la sinistra (Gorin. colto in 
contropiede, non può inter
venire» e sagi-a alle spalle di 
Castellini con un forte tiro. 
Al 23' Castellini para bene su 
Viola da distanza ravvicina
ta e intanto arr.va la noti
zia che la Juventus sta tm 
cpndo a Bologna. In canino 
c e soltanto li Torino e al .14' 
finalmente s *gna Pulicr da 
Salvadon in area per Patri
zio Sala rhe di tacco offra 
a Pulir i Milla sinistra, gran 
botta da dipci metri: gol. Al 
37' Pulici mette a segno il 
quinto gol segnando dal di
schetto per un rigore conces
so da Lazzaroni in seguito 
a un atterramento di Gorin 
da parte di Nicco.ai. 

Quest'anno il Tonno non 
aveva mai segnato cinque re
ti e ha atteso propno la sua 
quattordicesima vittoria con
secutiva in casa, vittoria che, 
in attesa di meglio, gli con
segna il record in assoluto 
per i campionati a sedici 
squadre. 

II meglio deve ancora arri
vare, ma la vittona della Ju
ventus ha mitigato l'entusia
smo. Tutto può ancora acca
dere domenica a Verona, con 
l'aria che tira da quelle parti, 
se il Torino non starà attento 
può addirittura rimettere in 
piedi un campionato dalle set
te vite che da metà stagione 
di volta in volta abbiamo de
cretato morto e seppellito. 

Nello Paci 


